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                                  COMUNICATO STAMPA N. 71 
 

Diritto annuale dovuto alla Camera di commercio: 
dal 1°gennaio 2005, blocco delle certificazioni  alle aziende non in regola. 
Necessità di aggiornamento/ regolarizzazione della posizione di molte ditte  

nel Registro Imprese 
 
 
 
A partire dal 1° gennaio 2005, qualsiasi certificazione richiesta dalle imprese verrà rilasciata solo  
a condizione che l’impresa risulti in regola con i versamenti dei diritti annuali dovuti a partire dal 
1998. 
Si tratta di una estensione del blocco della certificazione del Registro delle imprese già previsto 
dalla legge  n.449 del 27.12.1997.  
Ora che sta per essere applicato - in virtù dell’imminente pubblicazione - il regolamento attuativo  
della legge n.472 del 18.12.1997, che stabiliva i principi generali delle sanzioni amministrative per 
le violazioni tributarie, la Camera di commercio procederà all’applicazione del regolamento per le 
violazioni concernenti gli anni 1998-2004.  
Per sollecitare la regolarizzazione delle imprese, la Camera di commercio - che inibiva già l’accesso 
alla certificazione alle ditte risultate inadempienti per l’ultimo anno - ha ritenuto opportuno 
estendere il blocco della certificazione alle ditte che risultano inadempienti anche per gli anni 
precedenti, ferma restando la prossima emissione delle sanzioni previste dalla normativa. 
Dal 1° gennaio 2005, quindi, il certificato del Registro delle imprese non verrà più rilasciato a  
tutte le ditte che hanno omesso il pagamento dei diritti camerali nel periodo 1998-2004 
(risultanti da controlli svolti con l’ausilio della banca dati di Infocamere). 
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